
Una grande crescita demografica


Il Settecento fu segnato da un importante incremento della popolazione europea, 
che passò da circa 125 milioni a 290 milioni di abitanti. A differenza del passato, 
questo aumento non fu seguito da crolli demografici, ma rappresentò l’inizio di 
una crescita continua nei secoli successivi.


Cause principali:


• Diminuzione della mortalità grazie ai progressi in medicina:


◦ scoperta del primo vaccino (vaiolo);


◦ comprensione della diffusione delle malattie;


◦ miglioramento dell’igiene pubblica;


◦ scomparsa delle grandi epidemie.


• Miglioramento della produzione agricola:


◦ introduzione di nuove colture (mais, patate) più produttive;


◦ diffusione del foraggio per l’alimentazione del bestiame;


◦ maggiore disponibilità di concime e riduzione del riposo dei campi.


Nasce e si diffonde l’Illuminismo 


Il Settecento fu anche il secolo dell’Illuminismo, un movimento culturale e filosofico 
che trasformò profondamente la società.


Principi fondamentali:


• centralità della ragione;


• fiducia nella libertà, nella tolleranza e nell’istruzione;


• idea di progresso continuo dell’umanità.


Non a caso, l’epoca fu chiamata “Età dei Lumi”.


Dalla rivoluzione scientifica all'Illuminismo


La rivoluzione scientifica del Seicento portò a un nuovo approccio al sapere:


• applicazione del metodo scientifico a tutte le discipline;


• superamento delle verità rivelate in favore dell’osservazione e del 
ragionamento;


• nascita dei concetti di innovazione e progresso umano.




Borghesia e opinione pubblica


La borghesia fu la classe sociale più coinvolta nella diffusione del pensiero 
illuminista. In contrasto con i privilegi di nobili e clero, essa aspirava a:


• maggiore libertà economica;


• partecipazione politica.


Centri della diffusione delle idee:


• caffè, salotti, club, giornali e riviste;


• nascita dell’opinione pubblica, ovvero un’opinione collettiva capace di 
influenzare chi governa.


Enciclopedia 


Simbolo dell’Illuminismo fu l’Encyclopédie, ideata da Diderot e d’Alembert, una 
vasta opera che racchiudeva tutto il sapere del tempo:


• 74.000 articoli in 28 volumi (testi e immagini);


• partecipazione di pensatori come Montesquieu, Voltaire e Rousseau;


• obiettivo: divulgare il sapere teorico e tecnico.


Malvista dalla Chiesa e dal governo francese, fu soggetta a censura, ma divenne 
comunque simbolo del pensiero illuminista.


Società e stato


Gli illuministi criticarono l’assolutismo monarchico e proposero nuove idee su 
società e Stato, ispirandosi anche a Locke e Grozio.


Tre concetti centrali:


• Giusnaturalismo: esistenza di diritti naturali, universali e anteriori alle leggi 
scritte (uguaglianza tra gli esseri umani).


• Tolleranza:


◦ Voltaire fu il principale sostenitore;


◦ valorizzazione della diversità e difesa della libertà religiosa e sociale.


• Divisione dei poteri:


◦ elaborata da Montesquieu ispirandosi al modello inglese;




◦ distinzione tra:


▪ potere legislativo (fa le leggi),


▪ potere esecutivo (governa),


▪ potere giudiziario (applica le leggi);


◦ principio fondamentale delle democrazie moderne.


Economia 


Anche in economia si affermarono idee nuove:


• Adam Smith sostenne che la ricchezza cresce se lo Stato non interviene;


• nacque il concetto di liberismo:


◦ libero mercato regolato dalla domanda e dall’offerta;


◦ abolizione di dazi, dogane e corporazioni.


Scienza 


L’Illuminismo contribuì fortemente allo sviluppo scientifico e tecnologico:


• studi pionieristici su elettricità e chimica;


• valorizzazione delle applicazioni pratiche della scienza;


• preludio alla rivoluzione industriale.


Simbolo: il vaccino contro il vaiolo


• scoperto da Edward Jenner nel 1769;


• prevenne la malattia osservando gli effetti del vaiolo bovino;


• fu la base per la vaccinazione moderna, che salvò milioni di vite.


Assolutismo illuminato 


Molti sovrani accolsero le idee illuministe, pur mantenendo il potere assoluto. È il 
cosiddetto assolutismo illuminato.


Riforme principali:


• ammodernamento dello Stato;


• istruzione pubblica;




• sanità e costruzione di ospedali;


• riforma della giustizia.


Casi significativi:


• Maria Teresa d’Austria: abolizione della tortura e limitazione della pena di 
morte.


• Caterina II di Russia: ispirata da Beccaria e Montesquieu.


• Federico II di Prussia: libertà religiosa e di stampa.


• Pietro Leopoldo di Toscana:


◦ abolizione di tortura e pena di morte;


◦ riforma della giustizia con:


▪ giudici professionisti;


▪ processi pubblici;


▪ distinzione tra polizia e magistratura.


Esperimento italiano: San Leucio


Voluto da Ferdinando IV di Borbone:


• città modello per operai tessili;


• case, scuola, ospedale, fabbrica;


• Costituzione avanzata:


◦ parità salariale uomo/donna,


◦ istruzione gratuita per tutti,


◦ vaccini e cure mediche garantite.


Illuminismo in Italia


Anche in Italia l’Illuminismo trovò terreno fertile, specialmente in:


• Lombardia, Toscana, Piemonte, Regno di Napoli.


Figura di spicco: Cesare Beccaria


Nel suo celebre libro Dei delitti e delle pene (1764), sostenne che:


• tortura e pena di morte sono ingiuste, incivili e inefficaci;




• la tortura non garantisce verità;


• la pena deve essere proporzionata e rieducativa, non vendicativa.


•


